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Serrate trattative a Torino sulle prospettive produttive Bloccato per ora l'ultimatum degli inglesi 

Si profila l'accordo per la Fiat 
Il confronto sulle scelte al Sud 
i Tra gli scogli più ardui ancora da superare quelli relativi agli insediamenti nelle aree meri-
l dionali ed alla diversificazione delle attività — L'incontro fra le parti è durato fino a notte 

Al ministero del Lavoro 

Stamane nuovo 
incontro per 
il trasporto 

aereo 
i 
* AI minuterò del Lavoro ri-
i prendono stamane le trattati
ve per 11 contratto unico de
sìi addetti al trasporto aereo. 
E' l'occasione, dopo che della 

'Vertenza è stata investita dì-
'rettamente la presidenza del 
'consiglio e l'Incontro di gio
vedì scorso del vice preslden-

(te La Malfa e 1 ministri Bl-
laglla. Toros e Martinelli, con 
1 segretari generali della Fe
derazione unitaria CGIL. CISL 

. e UIL, Lama Storti e Vanni, 
J per verificare la reale volon-
| t à dell'lnterslnd, delle com-
ipagnle aeree e delle società 
'aeroportuali, di dare «con
tentezza e speditezza» alla 
L trattativa, come hanno rlchle-
i i to esplicitamente 1 delega-
; ti di azienda della FULAT a 
i conclusione della loro terza 
r assemblea nazionale. 
' La riunione governo-sin-
Pdacatl di giovedì ha dlmo-
i strato — come sottolinea l'or-
1 dine del giorno conclusivo del
i-la assemblea della FULAT 
..— «l'inesistenza di alternati-
{ ve alla proposta del contrat
t o unico» e 11 diritto della 
I stessa FULAT «a contrattare 
i, per tutta la categoria » sen-
l za alcun attentato «Ha « llber-
r tà d'associazione e al plurali-
t amo sindacale». L'acquislzio-
* ne del principio del contratto 
V unico, considerato dalla Fede-
i razione unitaria della catego-
l ria un obiettivo « Irrlnuncla-
l bile ». Isola ulteriormente la 
i dirigenza dell'ANPAC che pre-
ì tende una trattativa separata 
i per 11 contratto del soli pilo-
[ ti. E conferma la piena vali-
I dita della piattaforma del sin-
.: daoatl unitari che vedono ap-
i punto nel contratto unico un 
[ momento e un apporto quallfl-
I conte agli obiettivi prlorlta-
r ri della vertenza e cioè « la 
| piena occupazione, la ricon-
l versione produttiva del setto-
; re e gli Investimenti ». 
,, Se la trattativa dovesse pe-
fexò ancora una volta arenar-
l a i o trascinarsi stancamente 
v come è avvenuto fino ad ora, 
§ 1 lavoratori aderenti alla FU-
» LAT — come ha confermato 
'. l'assemblea del delegati — 
Psl vedrebbero costretti a ri-
i prendere la lotta per determi
ni nare « una rapida risoluzione 
; della vertenza » e per « un 
i ulteriore confronto con le as-
* semblee elettive e le forze pò-
>. litiche democratiche ». 

Anche In questa occasione 1 
', lavoratori del trasporto aereo 
,: aderenti alla FULAT confer-
j mano quella « capacità di Inl-

„ zlatlva e senso di responsa-
*, biuta » di cui hanno dato pro-
t-va nel nove mesi trascorsi 
I dalla apertura della ver

tenza contrattuale di fronte al
l'atteggiamento corporativo 

i, della direzione dell'ANPAC e 
* anche alle sollecitazioni setto-
4 rial! e di gruppo che non so-
•t*>'no, certamente, mancate. E' 

in questo spirito che la ca-
'; tegorla si appresta a discute-

re In tutta la sua complessi-
i t a 11 problema dell'autodlscl-

, pllna dello sciopero contenuta 
,_: nelle proposte che la commls-
h sione, nominata ieri dal dl-
i rettivo della FULAT, e lnca-
I rlcata di elaborare in detta-
l gllo. 
? L'assemblea del delegati di 
-' azienda ha rinnovato l'Invi-
" to al « piloti associati all'AN

PAC a valutare responsabil
mente 11 significato delle prò-

. poste della FULAT che sai-
•Jvaguardano gli Interessi di 
., tutta la categoria senza sotto-
Svalutare 1 peculiari Interessi 
y professionali del piloti e si 
£ armonizzano oggettivamente, 
f «on quelli di tutti 1 lavora-
P tori, degli utenti, del Paese ». 

| Diminuito 

jj per duo mesi 

; lo circolazione 

bancaria 
; ' La circolazione bancaria è 

. diminuita di 151 miliardi in 
, settembre e di 243 miliardi 

' '! In agosto mentre In luglio 
•'; «ra aumentata di 548 miliardi. 
' C La riduzione riflette II con-

V solldarsl della forte recesslo-
i ]t ne economica nel due mesi 
" in questione. La gestione del : bilancio statale ha assecon-

' i dato anch'essa la recessione 
' economica presentando per 

\ l'Insieme del nove mesi del-
- l'anno una eccedenza passiva 

di 1.374 miliardi contro l 
2.338 miliardi di passività nel 

• primi mesi del 1974. cinque 
, » del quali di forte « stretta 
|) creditizia». 
i li movimento del Tesoro 
. nel primi nove mesi di que

st'anno, contabilizzato con 
unità monetarie Inflazionate ,% del 20'"r circa rispetto al-

J1 l'anno precedente, registra 
incassi per 18.744 miliardi e 

o pagamenti per 20118 miliardi. 
*• Nello stesso tempo 1 depositi 

'f In conto corrente presso la 
' "• Banca d'Italia sono passati 

; da 19» a 13M miliardi ad In-
' dlcare l'abbondanza di mezzi 
,-' liquidi a disposizione delle 
, banche. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 7 

La trattativa su investimen
ti e occupazione tra la FIAT 
e la Federazione lavoratori 
metalmeccanici è proseguita 
ad oltranza per tutta la gior
nata di oggi Rispetto alle 
aperture che la FIAT aveva 
manifestato ieri, si sono com
piuti alcuni limitati passi in 
avanti, per ciò che riguarda 
gli Investimenti nel Mezzo
giorno e nei settori non au
tomobilistici. SI tratta dello 
scogtio più arduo del nego-
rlato. Ieri Infatti la FIAT 
aveva dichiarato la propria 
disponibilità a garantire l'oc-
cupazlone per tutto 11 1978 
al 187 000 dipendenti (che di
venterebbero 220 230 mila con 
l'estensione di un eventuale 
accordo FIAT alle altre azien
de controllate dal gruppo, co
me Lancia, Weber, Cromodo-
ra, ecc ) : aveva sciolto ogni 
riserva sullo stabilimento per 
autobus di Grottamlnarda 
(Avellino) dicendo che «lo 
costruirà», aveva affermato 
di essere disposta ad assu
mere 11 prossimo anno da 
1700 a 2000 lavoratori co
me Inizio del recupero del 
« turn over », aveva accetta
to di garantire gli orari per 
alcuni mesi, comprendendo In 
questo ambito alcuni periodi 
di cassa Integrazione, un palo 
di giornate soltanto per le 
fabbriche di automobili, do
dici per quelle di autocarri. 

Ma u queste note abbastan
za positive si erano contrap
poste ancora delle scelte ne
gative per alcune importan
ti produzioni alternative agli 
autoveicoli E proprio su que
sto si è incentrata la mag
gior parte della discussione 
odierna. Per quanto riguarda 
Grottamlnarda, la FIAT ha 
accettato di effettuare le pri
me assunzioni (di personale 
specializzato) già nel eorso 
del 1976, Impegnandosi a met
tere In funzione la fabbrica 
verso la metà del 1977 con 
400 occupati, che diventeran
no 1000 entro la fine del
l'anno quando lo stabilimen
to raggiungerà un regime pro
duttivo di un miglialo di au
tobus all'anno. La stessa 
FIAT prowederà «In loco» 
all'addestramento degli ope
rai che saranno assunti a 
Grottamlnarda. 

Per le fabbriche di macchi
ne movimento terra FIAT-AI-
lls di Lecce, Cusano Mllanlno 
e Orugllasco 11 monopolio 
ha confermato la richiesta 
di pesanti ricorsi alla cassa 
Integrazione In presenza di 
una crisi congiunturale di 
settore Ha però aggiunto che 
è prevedibile una ripresa nel
la seconda metà del prossi
mo anno, ed In questo qua
dro garantisce la continuità 
produttiva ed occupazionale 
a Cusano Mllanlno (fabbrica 
di cui invece si temeva la 
chiusura), l'orario pieno per 
tutto il 1976 alla Simit di 
Grugllasco, la realizzazione a 
Lecce di un centro meridio
nale di progettazione per 
macchine di questo tipo con 
30 tecnici assunti quasi tutti 
localmente, mentre mantiene 
fermo l'Impegno di portare 
da 2000 a 2300 gli occupati 
della fabbrica di Lecce an
che se non Indica quando 
ciò avverrà. 

Negativa è stata la rispo
sta per la fabbrica di macchi
ne utensili MST di Gruglla
sco. specializzata nella produ
zione di macchine transfert 
per grandi serie di pezzi: la 
FIAT cercherà soltanto di 
attuare una diversificazione 
all'Interno del settore, fab
bricando altri tipi di mac
chine non destinate alla pro
duzione automobilistica. Lo 
stabilimento automobilistico 
di Termini Imerese sarà am
pliato a cominciare dalla me
tà del 1977. assumendo 200 
operai In più e aumentando 
la produzione della « 126 », 
oppure aggiungendo produ
zioni di altri modelli di auto. 

Relativamente al previsti 
Impianti nella Plana del Se
te e Val di Sangro, la FIAT 
conferma, anche se In termi
ni generici. l'Impegno che si 
era assunta di realizzare In 
futuro degli stabilimenti In 
queste località e ha fatto In
tendere che rinuncia a farsi 
restituire 11 miliardo già in
vestito nella Val di Sangro. 

Per le fabbriche di auto
carri e veicoli Industriali, si 
è concordato un nuovo in
contro specifico alla fine di 
novembre, cui farà seguito 
un Incontro a livello Inter
nazionale anche con 1 part-
ners tedeschi e francesi nel
la « holding » europea IVECO. 

Risposte ancora insufficien
ti la FIAT ha dato per 11 
settore nucleare, dove con
ferma l'Intenzione di sfrutta
re commercialmente la licen
za americana della Wcstin-
((house nella realizzazione del
le centrali clettronuclearl, 
senza porre le basi di una 
progettazione e di una capa
cità Industriale italiana In 
questo Importante settore. 

La discussione è prosegui
ta sulle filiali, sulle aziende 
dell'Indotto, sugli orari e cas. 
sa Integrazione, sulle assun
zioni e sul trasferimenti 

L'accordo che probabilmen
te verrà raggiunto nelle pros
sime ore conterrà evidente 
mente alcuni limiti Del resto 
la FLM aveva dichiarato, fin 
dall'inizio di questa trattati 
va. che non voleva ottenere 
tutto e subito su tnvestlmen 
ti e occupazione, ma alcune 
scelte concrete ed lmmedlu 
te in tale direzione da parte 
del più grande complesso In
dustriale privato Italiano. E 
questi risultati sono già sta
ti ampiamente raggiunti. 

Michele Costa 

Manifestazione per la Litton 
Ferme per tutta la giornata le aziende 

del gruppo Litton nel nostro Paese, i due
mila dipendenti della multinazionale ame
ricana hanno manifestato In corteo ieri a 
Roma da piazza Esedra al ministero del 
Lavoro e a quello dell'Industria. I lavora
tori d| tutte le divisioni Italiane della Lit
ton sono in lotta ormai da quattro mesi 
contro 1 160 licenziamenti, la chiusura della 
fabbrica di Brugherto, e 11 tentativo di ri
strutturazione che minaccia l'occupazione 
In tutti gli stabilimenti. Al corteo, che ha 
sfilato per le vie della capitale, hanno par

tecipato anche ampie delegazioni delle mag
giori fabbriche metalmeccaniche romane 

Nel corso della manifestazione una de
legazione del lavoratori, assieme al dirigenti 
sindacali del commercio, dei metalmecca
nici e dei chimici, si è incontrata con 1 sot
tosegretari al Lavoro e all'Industria, Tina 
Anselml e Careninl. Al termine della riu
nione e stata fissata la ripresa delle tratta
tive per la prossima settimana, a cui per 
la prima volta, parteciperanno tutti e due 
1 ministeri. Nella foto: una Immagine della 
manifestazione. 

Licenziamenti rinviati 
per l'Innocenti-Leyland 

Ogni decisione rimandata al 22 quando si riunirà il CIPE per affrontare i 
problemi dell'auto — Una nota della FLM e una dichiarazione di Golfari, 
Aniasi e Vitali — Primo risultato ottenuto con la forte lotta dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Pi imo risultato della tena
ce lotta dei lavoratori della 
Innocenti Leyland gli ammi
nistratori Inglesi hanno ac
cettato di ritirare, per ora, 
11 proprio ultimatum. Non si 
procederà ad alcun licenzia
mento fino al 22 novembre, 
giorno In cui, tra l'altro, si 
riunirà a Roma il CIPE per 
affrontare i problemi della 

Industria automobilistica nel 
suo complesso 

L'annuncio è stato dato sta
mane dall'amministratore de
legato Leyland International, 
David Andrews, dopo una 
serie di incontri con I mini
stri dell'industria Donat Cat-
tln e del lavoro Toros 

Questi 15 giorni dì tempo 
dovranno essere dedicati — 
tale è l'intenzione dei lavora
tori della grande fabbrica di 
Lambrate — a una serie di 
nuove iniziative politiche, ca
paci di strappare una solu
zione positiva per la dram
matica vicenda. A questo pro
posito la FLM provinciale ha 
emesso un comunicato nel 
quale rileva che « l'atteggia
mento deciso del lavoratori 
della Innocenti Leyland e del 
sindacato, confortato dal 
consenso delle forze politiche 
democratiche e degli enti lo
cali, ha evidentemente co
stretto la direzione dell'azien
da a rimettere in discussione 
1 tempi del suo ultimatum E' 
un risultato significativo an
che se tutto resta ancora irri
solto ». 

« E' necessario, ora. stringe
re I tempi del confronto di 
merito svoltosi fino ad oggi 
in un clima di ambiguità e 
senza un chiaro Impegno del 
governo In tale direzione la 
FLM e l'insieme del movi

mento sindacale milanese ri
badiscono l'urgenza di una 
proposta governativa che 
poggi su un progetto di ricon
versione produttiva globale 
dello stabilimento di Lambra
te e garantisca In modo de
finitivo l'occupazione per l'in

sieme del quattromllacinque-
cento lavoratori» La FLM ha 
sottolineato che la direzione 
della Leyland va corresponsa-
bilizzata in tale progetto «sia 
per la ricerca degli Investi
menti necessari, sia per defi
nire concretamente l'Ipotesi 
di riconversione verso cui o-
rlentarsl, nonché 1 necessari 
tempi di riconversione. Parec
chie delle ipotesi di cui si 
parla In questi giorni per ri
solvere la crisi dell'Innocenti 
Leyland, comprese alcune che 
propongono uno sdoppiamen-
to dell'attuale unità produt
tiva, non garantiscono in mo
do definitivo l'occupazione 
dei millecinquecento lavora
tori che l'azienda vorrebbe li
cenziare, né per I restanti 
tremila, e vanno quindi re
spinte con decisione ». La 
FLM milanese ha perciò ri
confermato tutte le Iniziative 
di lotta già decise. 

« Viva soddlslazione », per 11 
« passo in avanti » compiuto, 
è stata espressa, in una di
chiarazione congiunta, dal 
presidente della giunta re
gionale lombarda Golfari, dal 
sindaco Aniasi e dal presiden
te della provincia Vitali 

Viene espressa la piena 
disponibilità a collaborare 
ad una soluzione «c/ie non 
sia di mero salvataggio azien
dale, ma che risponda alle 
richieste più responsabili del 
mondo della produzione, nella 
consapevolezza che l'auspica
ta soluzione non è comunque 
di tacile raggiungimento » 

Assemblea aperta in uno dei maggiori stabilimenti di Pordenone 

Fermo impegno dei partiti per una positiva 
soluzione della crisi del gruppo Zanussi 

Da una settimana i lavoratori attuano lo sciopero alla rovescia per protestare contro la direzione che ha abbandonato le trattative 
imponendo la cassa integrazione - Incontro con le delegazioni di PCI, PSI, PSDI e DC - La piattatorma rìvendicaliva dei sindacati 

Assieme ai metalmeccanici ferme altre categorie 

75.000 in sciopero a 
per investimenti e 

Dalla nostra redaxione 
GENOVA, 7 

Settantacinquemila In scio
pero, stamane, nel Genovesa-
to e migliala di metalmecca
nici, telefonici, chimici e ma
rittimi nei cortei che hanno 
attraversato le vie del centro 
e, poi, si sono ammassati in 
largo XII Ottobre dove, alle 
10,30, a nome della federa
zione nazionale delle confede
razioni, ha parlato Elio Gio
vannino segretario della 
CGIL. Centro focale della 
giornata di lotta la funzione 
e le politiche delle partecipa
zioni statali e, In questa cor
nice, come ha ribadito Glo-
vannini nel suo comizio. 11 
rapporto fra il ruolo delle 
Partecipazioni statali e l pla
ni a breve ed a medio ter
mine. 

Quella di stamane è stata 
la prima, forte risposta del 
lavoratori genovesi al gover
no e al padronato e. di fat
to, ha aperto la battaglia con
trattuale con al suo centro 

1 temi dell'occupazione, degli 
Investimenti, dello sviluppo e 
della conversione dell'appa
rato produttivo. E' In questa 
ottica che viene sottolineato 
come tutto 11 sistema pubbli
co deve assolvere ad una 
nuova e diversa funzione co
me base e stimolo di una po
litica di riconversione indu
striale Se questo è uno degli 
obiettivi prioritari ne deriva 
l'urgenza di un confronto con
creto e responsabile fra sin
dacato e governo: è quest'ul
timo che deve sedersi al ta
volo delle trattative e parla
re chiaro sia per quanto ri
guarda la politica degli Inve
stimenti che le scelte setto
riali determinanti per un nuo
vo tipo di sviluppo, energia, 
impiantistica, trasporti (mer
ci e persone) elettronica, 
agricoltura, in coerenza alla 
scelta prioritaria del Mezzo
giorno. 

Una volontà politica coe
rente con queste scelte da 
parte del governo e delle 
Partecipazioni statali — af-

Genova 
lavoro 
fermano 1 sindacati — com
porta un recupero degli Im
pegni assunti con precisi ac
cordi sindacali a livello di 
gruppo e di complesso Ciò 
esige — viene sottolineato — 
la consapevolezza che un as
setto gestionale delle Parte
cipazioni statali per quelle 
scelte sollecita una reale e 
qualificante partecipazione 
democratica al cui centro 
una funzione di primo piano 
spetta alle regioni, al comu
ni, alle province. Questo in 
un quadro di programmazio
ne economica nazionale che 
sappia Inquadrare e finanzia
re 1 piani settoriali del siste
ma pubblico agli obiettivi 
preminenti della crescita del
l'occupazione delle conversio
ni Industriali e dell'espansio
ne della base produttiva. Un 
obiettivo, questo, che ripropo
ne l'esigenza improrogabile 
di un controllo democratico 
delle partecipazioni statali 

g. t. 

Dal nostro inviato 
PORDENONE. 7. 

Alla direzione della Zanus
si, che, abbandonato ancora 
una volta 11 tavolo della trat
tativa, ha imposto unilateral
mente la cassa Integrazione, 
I lavoratori del complesso 
rispondono da una settima
na con lo sciopero alla ro 
vescia, presentandosi, cioè, al 
posto di lavoro. Lo fanno an
che gran parte degli impie
gati, diversi capillnea e capi-
reparto. Lunedi negli staol-
limentl erano in moltissimi, 
nonostante gli allettamenti 
del « ponte » festivo; c'erano 
anche le operale, malgrado 
II disagio causato a molte di 
loro dalla chiusura degli asili. 

Cosi la classe operala por
denonese, giovane e combat
tiva, che In questi anni ha 
portato con le sue lotte una 
ventata rlnnovatrlce nella 
tranquilla provincia a gestio
ne moderata, respinge com
pattamente l'arroganza e le 
manovre di Mazza e degli 
altri maggiorenti della Rex. 

Stamane 11 punto sulla si
tuazione è stato fatto nel cor
so d'una assemblea aperta 
alle forze politiche, tenuta.»! 
all'Interno dello stabilimento 
di Porcla (il maggiore del 
gruppo, alle porte di Porde
none). Nel salone della men
sa, gremito da migliala di 
lavoratori, erano presenti per 
11 PCI. l'on. Lizzerò. Taran
do della segreteria reglona-

Durante l'assemblea che ha approvato la piattaforma per il contratto 

Napoli: i metalmeccanici propongono 
una giornata di lotta in Campania 

Una protesta dei 
pensionati dell'INPS 

La Federazione Italiana 
Pensionati-CGIL ha rilevato 
la mancata tempestiva emis
sione da parte delle compe
tenti autorità governative del 
decreto relativo alla eroga 
zione della scala mobile de
corrente dal 1 gennaio per I 
pensionati dell'INPS, compre
sa la quota derivante dal 
conquistato aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala
riale 

Tale ritardo risulta essere 
tanto più grave In quanto, 
non essendo stato emesso II 
deoreto fino a questo momen 
to, è ormai certo che l'INPS 
— quantunque avesse tempe
stivamente approntato tutto 
quanto necessario per la pun
tuale corresponsione delle 
nuove spettanze — non sa
rà in grado di rispettare la 
prevista scadenza. 

Dal nostro corrispondente 
CASTELLAMMARE DI S. 7 

Una giornata di lotta dei la 
voratori della Campania, da 
tenersi entro il mese di no
vembre, è stata proposta dal 
1'assembiea provinciale del 
lavoratori metalmeccanici di 
Napoli, tenutasi nella giorna
ta di ieri a Castellammare 
di Stabla. Il convegno, che 
è stato preceduto da decine 
e decine di assemblee sul 
luoghi di lavoro che hanno vi
sto tutta la categoria Impe 
?:nata In un'ampia ed appro-
ondlta discussione ha appro

vato il documento conclusi 
vo presentato dal comitato 
direttivo delia FLM 

Il vivace e sei rato dibatti 
to sull'Ipotesi di contratto — 
al quale hanno preso parte 
delegati di tutte le fabbri
che metalmeccaniche del na
poletano — è stato stretta
mente collegato al problemi 
complessivi del paese. Il di
battito ha sottolineato la ne
cessità di una forte azione 

di coordinamento della politi
ca salariale e di iniziativa 
6ui problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo II compo-
gno Eduardo Guarino, eh» ha 
presentato la relazione Intro
duttiva a nome della segrr-
terla provinciale, ha sottoli
neato la gravità e la parti
colarità della crisi del pae
se e la drammaticità che es
sa presenta a Napoli «• in 
Campania. 1 244 mila dlsoc 
cupatl, di cui solo 134 mila 
nella provincia di Napoli ne 
»ono 1 appetto più appariscen
te. D'altra parte richieste ben 
precise sono state avanzat» 
dal sindacati — come, per 
esemplo, un nuovo ruolo del
le partecipazioni statali per 
la piccola e media industria 
— per superare la crisi ed 
avviate un diverso meccani
smo di sviluppo Dì fronte al 
dato obiettivo 'Iella crisi, ha 
aggiunto Silvano Ridi, segre
tario provinciale della C o n . 
la politica del sindacato mira 
ad un ampliamento della ba
se produttiva del paese, prin

cipalmente- in quel '.ettorl 
avanzati tecnologicamente. Le 
conclusioni tenute da Giorgio 
Benvenuto, segretario nazio
nale della FLM. hanno sotto
lineato l'Intreccio profondo 
fra lotte per l'occupazione » 
riforme, e dunque, per un 
nuovo sviluppo 

Benvenuto ha richiamato la 
attenzione su alcune questio
ni centrali (pubblico Impiego, 
edilizia, agricoltura, tra
sporti, politica fiscale) sulle 
quali 11 governo dovrà dare 
risposte precise. Il documento 
conclusivo approvato al ter
mine del lavoro, riconferman
do la validità dell'Ipotesi di 
piattaforma, chiama tutte le 
categorie alla mobilitazione a 
livello regionale sui punti del
la vertenza Campania, e 11 
rafforzamento della struttura 
del consigli di fabbrica, con
dizione Indispensabile per la 
costituzione del consigli uni
tari di zona. 

Luigi Vicinanza 

le, 11 vice capogruppo alla ri-
glone Zorzenon, 11 segretario 
della federazione pordenone
se Migliorini; per 11 PSI, Glo-
vanardl e il consigliere re
gionale Manzon; per la DC, 
DI Benedetto: per li PSDI, 
Frontera. La Provincia era 
rappresentata dallo assessore 
democristiano alla program
mazione e dal compagno Pro-
serplo. 

Nel loro interventi l sin
dacalisti (Pasqual. Giustina e 
Plranl per la FLM, Marchet
ti per le confederazioni) han
no esaltato il livello di ma
turità e partecipazione espres
so dalla lotta di questi gior
ni nelle fabbriche del grup
po. La cassa integrazione — 
è stato osservato — non è 
accettabile senza precise as
sicurazioni sul salario garan
tito e su programmi concre
ti per uscire dalla crisi. 

Ritorno alla normalità In 
materia di orarlo di lavoro, 
garanzia della occupazione in 
tutto 11 gruppo, avvio di pro
duzioni più utili per la col
lettività e tali da creare in 
prospettiva nuovi posti di la
voro, queste responsabili sol
lecitazioni vengono definite 
pretese inaccettabili dalla con 
troparte, arroccata nel riven
dicare 11 carattere di azien
da privata del complesso. Ar
gomentazioni meschine e pro
vocatorie obiettano le or
ganizzazioni sindacali con 
le quali si fingono di Igno
rare le implicazioni sociali 
prodotte sul territorio dalla 
dilatazione di questo gigan
te dell'elettrodomestico. Per 
non dire del pubblico dena
ro e delle agevolazioni di 
cui esso ha largamente fruito. 

Ma è proprio questa ca
ratteristica del problema Za
nussi che impone di percor
rere sempre più, accanto alle 
lotte di fabbrica, la strada 
di un crescente colnvolglmen-
to delle diverse realtà ester
ne all'azienda: forze politiche 
e sociali, enti locali, le altre 
categorie lavoratrici, l'intera 
popolazione. 

Su questo terreno, da tem
po individuato dai lavoratori 
Zanussi, una Importante ve
rifica si è avuta stamane nel
l'intervento svolto dal demo
cristiano Di Benedetto la 
rappresentanza delle forze p> 
litiche democratiche. I par
titi costituzionali — ha det
to — si sono ritrovati su 
una comune piattaforma im
perniata su una netta scelta 
di campo a lavore del lavo
ratori come ha dimostrato 
anche il recente convegno 
triestino delle sei regioni in
teressate al gruppo Zanussi, 
che ha segnato un momento 
importante nell'assunzione d. 
responsabilità primarie da 
parte degli enti locali 

Al termine dell'assemblea 
un lungo corteo di macchine 
ha raggiunto il centro di 
Pordenone, sostando davanti 
alla associazione industriali, 
alla prefettura, alla ammini
strazione provinciale e al co
mune. 

Assicurare 
un futuro 

Dalla nostra redazione 
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Mettiamoci nei panni di uno 
dei 4500 della Innocenti Lev-
land. Quest'uno è l'operaio 
che lotta responsabilmente, 
come è dimostrato, ma nelle 
peggiori delle condizioni, per
chè dall'inizio dell'estate «sa» 
che la fabbrica non potrà più 
sussistere « tale e duale » co
me nel recente passato (è 
presa nel tifone della crisi 
mondiale dell'auto) « sa » che 
su di lui pende uno dei licen
ziamenti minacciati eia mi
ster Percy, secondo i piani 
di ridimensionamento della 
casa madre, la British Lev-
land, per tutte le filiali estere, 
ma da oltre Quattro mesi (se 
vi par poco) l'incertezza della 
prospettiva o dell'i, alternati
va produttiva » per il caso 
Innocenti, non ha fatto un 
passo al di là della ridda 
delle ipotest. La lotta, o il 
dramma, non si risolve « tut
to » nella fabbrica, perchè an
che a casa c'è la moglie, 
la madre, Qualcuno che ti do
manda, non senza ansietà' 
« E allora? Che speranze ci 
sono?» 

Non è lieve la prospettiva 
di finire nelle file dei disoc
cupati, da un momento al
l'altro. 

Ma attorno alla Innocenti 
non c'è soltanto questo dram
ma umano, presente in tutte 
le fabbriche minacciate dalle 
cosiddette « ristrutturazioni » 
o ridimensionamenti o »mo-
bilitazioni che dir si voglia 
L'Innocenti può essere un 
banco di prova dell'« inven
tiva » dei poteri pubblici, e 
massimamente del governo, 
in collaborazione coi sinda
cati, « ascoltando » soprattut
to t sindacati e non soltanto 
le lagnanze del messo della 
British, per trovare un'alter
nativa che non sia di mero 
ridimensionamento della fab
brica, o del suo smembra
mento, che da più parti ap
pare nient'altro che l'antica
mera della morte lenta per 
asfissia (ma così facendo la 
British salverebbe comunque 
la « rete di vendita » per la 
sua produzione inglese), ma 
di una riconversione che in
vesta l'insieme della fabbrica. 

Le indicazioni 
dei sindacati 

Questa è la via su cut insi
stono i sindacati, l quali in
dicano nella utilizzazione del
la fonderia e del reparto delle 
presse (dove sono stati inve
stiti diversi miliardi recente
mente ) e nella introduzione 
di modifiche negli altri re
parti, la possibilità di arri
vare a « produzioni diverse » 
da quella dell'auto, pur pro
seguendo nella produzione del
le « mini » secondo quantità 
sottodimensionate alle nuove 
possibilità di mercato, senza 
smembrare il corpo» della 
fabbrica. Perchè proprio da 
questo ridimensionamento, vo

luto da mister Percy, la In
nocenti si avvierebbe « a per
dere ogni capacità competi
tiva » 

Il presidente della British 
insiste invece nella riduzione 
di 1500 operai, e in una sorta 
di disponibilità (ma sarà ve-
ro">) da parte della British di 
partecipare al 25 per cento a 
un'azienda, diversa e autono
ma dell'Innocenti, la quale 
dovrebbe produrre, intanto, 
componenti per auto e poi 
altre cose non legate alla 
auto 

Questa proposta, o « sugge
rimento », sare&oe partita dal 
gruppo dei 35 dirigenti ita
liani della Innocenti Leyland. 
Ma proprio quest'a altra » a-
zienda — si dice in sede sin
dacale — getterebbe t presup
posti per lo smembramento e 
la morte tenta, ma totale del 
l'Innocenti 

Una strana 
ipotesi 

Dalla stampa è venuta fuori 
un'altra ipotesi per la solu
zione del caso Innocenti, e 
sarebbe stata avanzata dal 
governo, attraverso la riatti
vazione di un'azienda metal
meccanica, non automobilisti
ca, « oggi ferma », capace di 
riassorbire i 1500 licenziati 
della Innocenti Ma anche qui, 
il governo non farebbe che 
ricalcare l'Ipotesi, già venti
lata dal dirigenti italiani della 
Innocenti. A parte il fantasma 
kafkiano di questa azienda 
« ferma » « non si sa dove » 
in qualche parte del Milane
se, in attesa dei 1500 congedi 
di mister Percy. 

Il governo ha chiesto adesso 
altri giorni di tempo per pen
sarci, per trovare qualche vta 
di uscita, e l'attesa del 4S0O 
si allunga. Certo, Il problema 
non è facile, anzi è estrema
mente difficile, con aspetti 
drammatici e anche oscuri 
Sulla vta della riconversione 
l'Italia è ultima, senza con
tare che nulla ancora si muo
ve in questa direzione. 

Fra i ministri sta girando 
soltanto in questi giorni la 
bozza per il piano a medio 
termine, il quale dovrebbe av
viare processi di risanamento 
e di riconversione della nostra 
econofhia. Ma bisognerà 
aspettare e vedere cosa e** 
dentro questo piavo. Senza la 
spìnta nostra e dei sindacati 
non saremmo però neanche 
a questo In questa bosso, 
però, non sarà certamente 
nulla che possa riguardare a 
breve l'Innocenti. Ecco per
chè dovrebbe farsi appetto — 
una volta tanto — all'inven
tiva e al coraggio, per vedere 
se già oggi, con l'Innocenti, 
salvaguardando i livelli occu
pazionali, si possa avviare 
una diversa attività produt
tiva « innestata » su quella 
vecchia, cosi come si fa o si 
è già fatto in altri paesi 
industrializzati. 
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vi ricorda che nelle cantine delle proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA» in Serralunga d'Alba (Cuneo), 

invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che troverete nelle confezioni per i regali 

di fine anno. 

Fabio Inwinkl 


